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                                                                                                                                                                    Rimane sempre presente nel nostro cuore e nella nostra mente il ricordo di questa creatura meravigliosa, Valentina Matteucci, che ci ha lasciati per una gravissima malattia il  27-07-2003 all’età di 13 anni. E’ stato grande il dolore per tutta la nostra comunità parrocchiale nella quale Valentina era fortemente impegnata. Rimane scolpito e vivo nel nostro animo il suo viso sempre sorridente anche nei momenti della grande sofferenza per la malattia che ormai stava lentamente distruggendo il suo organismo. Ogni volta che le chiedevo: “Valentina, come va?” la risposta,   accompagnata da un sorriso, sempre piena di serenità e di speranza, era: “va bene”. Valentina era forte interiormente, sicuramente più matura dell’età che aveva, era vicina a Dio, frequentava assiduamente i sacramenti. Ricordo con ammirazione le sue confessioni sempre preparate accuratamente e la sua presenza assidua alla Santa Messa festiva, che facevano capire la sua maturità spirituale. Credo che le sue lettere scritte in occasione della Prima Comunione e della Cresima, che propongo più avanti per la riflessione di tutti, siano lo specchio fedele delle sue convinzioni spirituali. Il 5 luglio, una ventina di giorni prima di lasciarci, aveva voluto partecipare alla festa della Frustica, nonostante non riuscisse più a stare in piedi e quindi costretta su una carrozzella. Era serena e sorridente. In quella occasione ricordo che mi chiamò e mi disse: “domani, penso di non poter proprio partecipare alla Messa, non mi sento bene, non pensare male di me!!” Valentina carissima, sei riuscita in quel momento a farmi commuovere! Ti conoscevo troppo bene per poter pensare male di te. Adesso che sei a fare compagnia a Gesù, come gli avevi promesso il giorno della Prima Comunione, continua a guardare verso di noi, ad essere il nostro angelo protettore. Valentina, i tuoi genitori sono stati e sono forti, continua a proteggerli, ad essere il loro angelo custode. Lo sai che per tutti noi, per tutti gli abitanti di Faleria, sei la stella più bella e più luminosa del firmamento alla quale volgiamo con attenzione e con grande ammirazione il nostro sguardo. Voglio terminare queste mie considerazioni con le parole che, il giorno del tuo funerale, mi ha detto una persona a te molto cara: “penso che Valentina abbia fatto la sua scelta di stare per sempre con Gesù!” Dolcissima Valentina, non ti dimenticheremo mai.
Qui di seguito propongo a tutti voi la lettera scritta da Valentina a Gesù  il giorno della sua prima Comunione (02-05-1999) e quella scritta al Vescovo Diocesano Mons. Divo Zadi il giorno della Cresima (12-05-2002).
Caro Gesù,

              oggi per me è il giorno più importante della mia vita perché ti ricevo nel mio cuore. Fa si che io diventi missionaria dei tuoi messaggi, fa si che un fiume d’amore scorra tra la gente piena di odio e senza pace.

In questi giorni così tristi per tutta l’umanità a causa della malvagità della guerra, o Buon Gesù, ti rivolgo una preghiera che sgorga dal profondo del mio piccolo cuore, affinché ci sia pace dove non c’è pace e luce dove c’è tenebra.
Infine un pensiero particolare lo voglio rivolgere alla mia famiglia: aiutala, Gesù, ad essere unita e a farmi crescere secondo le tue leggi ( amore, pace, umiltà, generosità, bontà), perché solo così tutti noi possiamo raggiungere la via della salvezza.

O Gesù, inoltre volevo prometterti che quando sei solo nell’altare della Chiesa, ci sono io a farti compagnia per ringraziarti di tutti i doni che quotidianamente mi fai e ti volevo promettere che ti pregherò sempre senza offenderti perché io soffro che Tu ingiustamente sei stato condannato a morte sulla croce per noi.

CIAO DA VALENTINA

                                            °°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°
A sua Eccellenza Mons. Divo Zadi,

                                                         sono ormai giunta a ricevere il Sacramento della Cresima. Eh si è passato molto tempo e tornando indietro, ricordo con piacere le mie prime lezioni di catechismo in prima elementare. Ero disorientata, piccola, ma ho subito ricevuto e compreso il messaggio della Parola di Dio e di questo ne sono fiera. Vorrei tanto ritornare a quei tempi così belli e gioiosi quando al nostra catechista ci sgridava perché sporcavamo i banchetti o perché non coloravamo le diverse figure del libretto. Mi scusi, fra una parola e l’altra mi sono dimenticata di presentarmi. Io sono Valentina, ho dodici anni e frequento la seconda media. Vivo in un paese che lei conosce, cioè Faleria. Mi sono molto affezionata a questo mio paesello e sono orgogliosa di viverci. Qui vengono fatte molte feste, ma la più bella è quella di San Giuliano cioè il nostro Patrono. Sicuramente questa cerimonia è resa così accogliente anche dal nostro parroco Don Antonio che fa di tutto per prepararci bene a ricevere lo Spirito Santo dentro di noi. Insomma può aver capito che Faleria mi piace per diversi motivi, ma soprattutto perché è qui che ho ricevuto il dono della vita e la gioia di diventare cristiana. Mancano pochi giorni alla cresima e io non aspetto altro di ricevere questo dono cioè il terzo componente della Santa Trinità, un dono divino e invisibile, ma sempre presente nella nostra vita. In questa lettera devo elencare le mie intenzioni. Io sono intenzionata soprattutto a confermare la mia vita da cristiana. Poi sono certa che continuerò a seguire le Sante Messe ogni domenica e sono pronta ad essere la schiava di Cristo. Tutto ciò lo sto scrivendo e poche ore fa ho, insieme ai miei compagni, pregato il Signore affinché possa custodire nel suo cuore tutta la mia famiglia, ma soprattutto le due persone che mi hanno messo al mondo cioè la mia splendida mamma e il mio splendido papà. Desidererei inoltre che il giorno della mia Cresima diventi indimenticabile come quello della Comunione non solo per me, ma per tutti i cresimandi del mondo. Poi, so che chiedo molto, spero che il Signore lungo il cammino della vita mi renda sempre forte per combattere il peccato perché è così che Dio ci ha insegnato, infatti Egli era buono, ma forte. Ora voglio parlare del mio rapporto con le mie amiche. Noi siamo molto affiatate e insieme formiamo un gruppetto gagliardo, ma la cosa più bella è che ci vogliamo bene e che siamo tutte molto devote. Spero per questo motivo che la discesa dello Spirito Santo ci cambi se c’è qualcosa che non va nel migliore dei modi a tutti. Io ringrazio sempre il Signore perché mi ha fato arrivare sin qui sana e libera senza alcun problema, dico così perché come lei sa pochi anni fa ha ricevuto la Cresima la nostra cara Silvia malata di leucemia che pochi mesi dopo si è spenta. Io concludo perché le ho detto tutto quello che sentivo dentro, ma sicuramente una delle prime intenzioni nelle mie preghiere è per lei, perché lo Spirito Santo la guidi sempre e le dia tanta forza nel delicato lavoro pastorale che è chiamato a svolgere per il bene delle anima. Cordiali saluti
                                                                                               Valentina Matteucci

